Sospeso lo sciopero del 16 aprile
per maggio la nuova data

 

Le segreterie nazionali FLC Cgil, CISL Scuola e UIL Scuola informano che lo sciopero generale già proclamato per l'intera giornata di Lunedì 16 aprile è sospeso. 
Nelle prossime ore le segreterie nazionali definiranno unitariamente un orientamento circa gli effetti della Direttiva generale sui contratti pubblici predisposta dal Governo ed indicheranno le conseguenti iniziative di lotta , di mobilitazione e di sciopero per il mese di maggio a sostegno delle posizioni e delle rivendicazioni espresse dalla Organizzazioni sindacali e a sostegno del negoziato contrattuale che a seguito dell'accordo di Palazzo Chigi si dovrà aprire nelle prossime settimane.
 

Roma, 12 aprile 2002
FLC CGIL                         CISL SCUOLA                        UIL SCUOLA

COMUNICATO STAMPA DEI SEGRETARI GENERALI FLC CGIL, CISL SCUOLA, UIL SCUOLA

CONTRATTO SCUOLA: IL 6 APRILE IL GOVERNO HA SOTTOSCRITTO UNA INTESA CON IL SINDACATO. I LAVORATORI DELLA SCUOLA NE ESIGONO IL RISPETTO

La Direttiva madre del Governo sui contratti pubblici cambia su punti rilevanti le Intese raggiunte con il Governo fissando vincoli e condizioni inaccettabili per la contrattazione.

Infatti, il testo contiene elementi negativi non previsti nell’accordo minando la possibilità di un rapido negoziato contrattuale.

In particolare, la Direttiva introduce:

· il tetto del 4,46% agli incrementi, comprensivi della produttività, come rigidità invalicabile per l’Aran, tetto non previsto dall’accordo di Palazzo Chigi e che non consente l’incremento di 115 euro mensili (5,01%) previsti per il comparto scuola;

· limiti alla contrattazione integrativa che modificano unilateralmente le regole sulla contrattazione.


Il Governo non si rende conto del disagio dei lavoratori della scuola, che con un contratto scaduto da 16 mesi, stipendi medi di 1.200 euro,  garantiscono ogni giorno con impegno e professionalità il buon funzionamento della scuola statale italiana.

E’ una Direttiva che non corrisponde agli impegni assunti. 

A fronte di tale atto sollecitiamo al Governo di tornare all’Accordo del 6 aprile e consentire l’avvio del negoziato per il contratto.

Se così non sarà nei prossimi giorni definiremo la data dello sciopero generale del comparto scuola per il mese di maggio.

Esprimiamo forte preoccupazione per tale incomprensibile posizione del Governo che se confermata produrrà una fine di anno scolastico davvero complicata.

Enrico Panini                                Francesco Scrima                  Massimo Di Menna

Roma, 12 aprile 2007

 

Dall’accordo del 6 aprile alla direttiva del 12 aprile
Il dettaglio nella scheda di sintesi della Uil Scuola
 

 

Accordo del 6 aprile
Esiti positivi

 

1. Integrazione delle risorse finanziarie per corrispondere i benefici retributivi previsti a regime a decorrere dal 1 gennaio 2007.
Si ottengono in tal modo, nel mese di gennaio 2008, tutti gli arretrati relativi a 12 mesi del 2007 e la parte disponibile (vacanza contrattuale) relativa al 2006. Tali risorse prima dell’accordo del 6 aprile non erano disponibili.
Dal nostro calcolo l’incremento lordo medio (5%) è di 115 euro.



2. Emanazione entro circa 30 giorni dell’atto di indirizzo per aprire la trattativa.
Ciò consente di chiudere nei tempi da noi proposti.



3. Risorse aggiuntive per la scuola:
- 210 milioni di euro per i docenti
- 93,6 milioni di euro per il personale Ata di cui 34 milioni di euro a regime a partire dal 2008 (tale disponibilità non c’era prima dell’accordo)
Va considerato che la destinazione di tali risorse sarà definita in sede di contrattazione. 

 

L’accordo del 6 aprile, sottoscritto oltre che dai sindacati confederali della scuola anche dallo Snals e dalla Gilda, rappresenta un impegno del Governo sui punti sopra indicati.

Solo dopo l’apertura del negoziato contrattuale si potrà definire l’impianto contrattuale con relativa destinazione delle risorse finanziarie.

 

Direttiva ‘madre’ del 12 aprile 
Elementi negativi 

 

La direttiva ‘madre’ emanata il 12 aprile introduce molti elementi negativi non previsti nell’accordo, minando la possibilità di un rapido negoziato contrattuale.

 

In particolare introduce:
-  il tetto del 4,46% degli incrementi come rigidità invalicabile per l’Aran
- limiti alla contrattazione integrativa

- modalità di gestione della verifica della cosiddetta produttività del tutto opinabili



A fronte di tale atto del Governo che cambia le carte in tavola in cinque giorni, abbiamo deciso di spostare lo sciopero al mese di maggio per rafforzare la nostra azione nei confronti del Governo e per farlo tornare all’accordo del 6 aprile e consentire l’avvio del negoziato per il contratto. Se così non sarà, si prospetta una fine anno scolastico davvero complicata.

